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Pubblichiamo più innanzi il brano più interessato 
dell'opuscelo uscito tostò a Parigi e intitolato « [ ti» 
Brolì della dinastia napoltovica.» Su questa pubblica. 
Bzione variano le opiuioni del giornalismo. La stampa 
Kofficios: di Francia «la considora come una vittoriosa 
[risposta agli agtacobi della. opposizione diretti coatro 
Îlo istituzioni, imperiali. La stampa indipendente al. 
fil incontro scriva che un opusgola quale si riduce 
a an elenco di serutinli e alla esttindiione di alcuni 
discorsi nom meritava lo sirgpito' che hi suscitato. 
L’Avenir national, Ta. gli altri gioriali, dico di vo. 
lersi limitare per ora, agli appunti seguenti « Anzi- 
tutto; esso scrive, l'autore dell’ opuscolo nel smo rias: 
sunto della storia di Napoleone I. dimenticò |’ atto 
addizionale it quale, in gran parte, fa la ritrattazione 
del reggia e imperiale. Secoadariamente egli dichiara 
fche l'imperatore dopo aver proclamato il 31 dicem. 
fibre 4850 ch'egli volova condurre il paeso a un 
saggio esercizio della ‘libertà, la adempito la pro- 
messo fatta pubblicando il decroto 24 novembre 1860 
la la lettera del 19 geunaio 1867. Difatti conchiu.e 
b'Avenir, ci si eta promesso « |’ incoronamento del 
I° edificio. » Ora, l autora dell’opuscolo ci fu sipere 
ho l'edificio fa indoronato e che in conseguenza 
Moon ‘ci resta più nulla a' desideraret . 
Un altro apuscolo meritevole di essero notato, si 
Ho quello pubblicato pure a Parigi dal signor Ilrn. 
UNel Bilancio dell’ impero, ìl valonte economista stu 
dia a quel prezzo fuoziona io Francia la macchina 
governativa c dimostra che il costo non è lieve. Ja 
ruindici anni, dal 41852 ‘al 1866 |° insieme delte 
fspese fu di circa 31 miliardi di franchì, ossia una 
tmedio di 2 railiardi e 66 milioni anno. La pro- 
dpressioce nelle: spese fu gralualo e continuata, s'o- 
Schè nel 1866 il tributo da pagarsi proporzionil. 
finente per ogni famiglia fu di 240 franchi. U solo 
Sipistero della guerra assorbì nei we lustri setto 
mìl'ardi e 204 milioni : cifra che stabilisce nn metia 
‘(gunua di 480 milioni. Quanto al ministero lella mai 
ina, la media generale si eleva a circa 200 wnilioni. 
1 sigoor Horn conclude che lutti gli artifici di tes?» 
reria sono insullicienti ad impodire una crisi gra. 
issima, la quale può solo scobgiurarsi coo riforina 


lenergiche e radicali. 


(In Austria le riforme vanno a vela spiegato. La 
‘Camera dei Signori ha respiato la proposta della 
‘minoranza coutraria al progetto di legge sul matri. 
‘monio civile. Un dispaccio d'oggi c' anvunzia che 
la popolazione di Vienna ha accolto con eatusi smo 
questo voto della Camera alta, che gli ‘oratori hibo- 
‘rali e, specialmente i ministn Beust e Giskra furono 
Ivivamente applauditi e cho ta città fu illuminate. 
{Questo successo contribuisce ad incoraggiare la rappre» 
sentanze costituzionali a proseguire nella’ via per la 
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Rivista drammatica 


Dagli idilii di Leopoldo. Marenco si svoglie quasi 
n effluvio di poesia, casta e pura che rapisce e in- 
amora ogai animi gentile coma una melodia soave 

ipspirata. È ia semplicità fatta armonia, la sirtà 
fatta bellezza, lamore fatto luce © profumo, Nelle 
me creazioni poetiche tutto è delicato, gentile, lutto 
i parla all'anima va finguaggio nobile e sesmplice a 
im tempo,tutto Li si presenta solto un asp?lito spane 
ido ed ideale. 

4 Un idillio di Leopoldo Marenco, ecco il vero ri- 
ihedio per quelli che dupo aver assistito a dei 

rammi di una morale equizoca 6 problematica, o a 
Melle commede ricche di sali prorugiiosi e di scioc- 
erie pretenziose, sentono come il bisogno di ritera» 
tarsi in una atmosfera più pura, più elevata 6 più 
{Ribera, Udite, ad esempio, il Supplizio di una donna 
«di E. Girardin, nol campo del dramma sociale, o 
[ina Notte a Firenze, nel capo del dramum storico, e 
foi ditemi se non vi sentite il. bisogno di nna crea. 

one poetica, semplice, vera, che vi innalzi dalle 

futture anticho è contemporaneo portate sul teatro, 
fome se il teatro fosse una barlina e non una 

uola. 3 
[ Ed è in quest atmosfera serena che vi trovate 
fisistendo alla Celeste, cronziono d’ ua ingegno casto 
vero, nello cui concezioni cerchereste invano quel 
ismo falso e corruttora che tradisco il magi 
aero dell’arte 6 si diletta a studiare il deforme, ma 
favereto: a larga mano profusa una ricchezza di seo- 
i squisiti ed elevati cho vi toccano dolce» 
fotime fibre del cuore, troverete il 

‘aspetto più vero, il vero nel suo aspet: 
più bello, troverete in fino quetlo splendore di 
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parte lo appresioni e le probabilità di un attacco 
sono quasi interamente svanite. II governo del Tai-, 
cun ha agito con molta fermezza e con uta risola- 
tezza incredibile. In Yeldo ha fatto bruciare i'pa- 
lazzi-dei priocipi ribelli uccidendo i soldati e gli uf- 
ficiali che vi si trovavano in numero considarevole. 
Nei primi giorni della scorsa settimana abbiamo avuto 
lo spattacolo di un combattimento navale. Un va- 


quale già si sono inoltrate. Difatti oggi stesso il 
telegrafo reca che la maggioranza della Commiszione 
della Camora dei signori ha adottato il progetto di 
legge sopra le scuole quale fu votato detta Camera 
dei deputati, È quindi da attendersi, specialmanto 
avuto riguardo alla legge sul matrimonio civile, che 
il nuncio apostolico a Vienni, coma fu già preve 
duto, sia richiamato e che anche il conie Crivelli 
parta senza ritardo da Roma. 

La politica ioterna noo fa peraltro dimenticare 
al giornalismo sustriico i rapporti dell’ Impero col- 
V estero. Que” giornali trovano adesso un nurvo 
argomento di Jagno contro la Russia. Avzena fre 
Quentemento che soldati russi di stazione alla fron- 
tiera austriaca entrano di proprio arbitrio nella Gal- 
lizia, vi fanno perquisizioni,  maltrattimo li gene, 
insultano 13 autorità, e (quel che è più rilevante) 
parlano con iasistenza della prossima guerra col 
l’ Austria, Un simile presentimento pare vada radi 
candosi anche a Vienna. In una recante seduta della 
Delegazione parlamentare il ministro dell 
pariando delle fortezze austriache, rilevò, 
tanz» specials di Cracovia, la quale  prgsidi9i 
30,000 uoriai potrebbe paralizzarne ‘100,00017 
nemico. Chi sia questo nemico il miaistto;non disse, 
ma la tocalità stessa lo indica. . 


suma, e si cannoneggiavano molto vivamente par 
parecchio ore nella rada di Yokohama; a poco ‘più 
di tre miglia dalla sponda, donda si contemplava 
l’azione. Il vapore di Satsuma, sofferte alcune ava- 
rie, prese il largo, ed i giappanesi pretendono che 


nauze di Yokuhama sono toltora poco sicure e gli 
europei qui stabiliti: devono prendere le più grandi 
«precauzivai se vogliono uscire dalla città.» 


———ntote=-—— 
.I titoli della dinastia ‘napoleonica 


Ricaviamo dall’opusculo intitolato I titoli 
della dinastia napoleonica il brano principale 
che non è una riproduzione di documenti an- 
teriormente pubblicati : ° ° 


La Torchia coatinui a dar mano a straordinarii arma 
menti. A_Mostar e Serajevo sono giunti 300,000 fueli 
a retrocarica; e nella scorso gennaio furon» mandati | 
dei caononi a Klek{frootiera sustriaza). Lungo i Bat 
kini sono accampato forte divisi)or dell’armata t0r03, 
Nei diotorni di Solia stanno 42 battaglioni d’ Alba 
nesi e 4 buttaglioni dei volootari d’Agatoli». Dalla 
frontiera serba sino a N.5z stanno 3 reggimenti di 
nizam, e 12 reggimenti di redif (riserva) s'espetiana 
da Erzerum. 








dicembre 1851, essa nani era ‘più che di 
644,351; per la creagioge dell'Impero essa 
aid h trovavasi ridotta a 258 AI. o 

Di un dspaccio pubblicato nel nostrossultimo su- 
mero abbiamo appreso chs it Governo francese ha 
chiesto al' Corpo Legislativo 2 milioni di f‘sochi per 
venire in sollievo all’Aigeria. Le conilizioni ‘di quei:a 
colonia sono infatti assai deplorabili ‘o soumamente 
altarmanti. La terribite carastia che decima la pupo- 
lazione, produsse il tifo contagioso, e alia fame e 
alla peste si oggiunge ora l3 guerra. Come sauvazia 
il Afoniteur de l'Armée, i superstiti della ribellione 
del 1864 hanzo riprese le armi; contro di essi fa 
spedita una colmna di Arabi fedeli, e ne nicque 
uno scoutro in cui gli insorti ebbere 150 mort, com- 
preso il lora capo. Quel boîlettino di vato:ra 203 
dice cha la ribellione sia domata, e può dersì 
pertanto che in breve si sento pr:lare d'una suerra 
regolare uell’Africa. 


colo la dinastia  napoleonicasha ricevuto la 
consacrazione -del -suffeagio «nazionale. Lo zio 
ed il nipote percossero lo stesso ciclo isto- 
rico : l’uno e l'altro trassero la Francia dagli 
abissi: acclamato ognuno tre volte, essi pas- 
sarono dal potere a tempo, subito prolungato, 
ed entrambi si assisero sopra un trono che 
trovarono vacante. 

Il Consolato e la Presidenza riuscirono 
ugualmente all'Impero. Srettacolo unico nella 
storia, a cinquant'anni di distanza, a traverso 
a tanti avvenimenti che la compressero, la 
voluntà popolare, come un fiume a lungo 
scomparso nelle sabbie, scaturisce dagli strati 
profondi della società e riprende il suo livello 
d'indipendenza es di grandezza nazionale. Il 
nomeccomn6;mn—_—_——mm_r.r@—m@@@ 
re, visto l'accordo di que’ due giovani cuori che 
baltouo così forte all'unisono. Un’ ostacolo grave, in- 
superabile, impreveduto, almeno per ciò che risguar- 
da lo sposo, si frappone all'adempimento dei voti 
di quelle duo anime innamorate. Celeste alle dichia- 
razioni d'amore di Ferdinando, risponde ch’essa non 
può amarlo che come usa sorella ... Il bersagliere 
sirrebbo conoscere il segreto di tale risposta, vor» 
rebbe scoprire il mistero che s’ asconde nelle paro e 
della sua bella; ma questa continua a non voler= 
glielo manifestare; e solo, dopo una lunga esitazio- 
ne, lo palesa a Don Ambragio, il curato: essa fu 
votata da suna mare, mentre era bambina, in ua 
istante di grave pericolo, alla Madonna,e deve quindi 
runzoere fanciulla. Celeste infatti narra come sua ma- 
dre al letto di morte, dopo averla descritto un in- 
cendio che distrusse una delle fattorie che formavano 
il psirimonio della famiglia, chiudesse il suo rac- 
conto con queste rivelaZ'ioni: 


La Patrie dice che gli ultimi fatti del Giappone 
renderanno evidente che è colà necessario un inier- 
vento europeo. Ecco, in proposito di que avven - 
menti, una corrispondenza da Jokohama ch: leggi - 
mo nell'Opinime di oggi. «Da alcuoi giorni a ques:s 


forma che accresce efficaci» ai coocetti, e lstermina 
la loro impressione sugli animi. 

Prem:sso questo in generzie, veniamo “al concreta, 
e cominziama dal dira in cho cosi consista questo 
nuovo idill.o del simpatico autore di Saffu e di Mar- 
cellina. L’ aziona priocipia con una festa domesuca, 
con le nozze di Bettina e di Loreazino, due giuvini 
villici che sono proprio |’ immazioe dello felcità, 
dell'amore e della allegra spensieratezza. Bettini è 
uo’ orfanella, raccolta assieme alla vecchia Bri nia, 
dalla Celeste, orfana anch'essa e con queste juo bone 
creature si è formata una nuova famiglia. Stamo a- 
duaque in piena festa nnziale : il catapanaro susar 
alli distesa: una ciliassosa comitiva di giuvinoni ac- 
compagna gli sposi con evviva ed acclamazioni, ansa. 
tre uni compagnia di suonatori girovaghi raschia al- 
legramente iui vecchi violini ch», nalia loro carciera, 
hanno fatto ball:re chi si quante brigite di campa- 
gnoli e di forosette. —— È 

Sul più bello della piccola festa, arrisa ia paese 
e precisamente alla casa della Celeste, un bersaglie- 
re, Ferdinando, che viene proprio dal campo, ove si 
è guadagnato una bella medaglia combattvudo da vs- 
loroso contro gli austriaci a Palestro, 

Ferdinando è stato il compagno d'infaazia dla 
Celeste: e papà Gregorio, il noroo del bersizhiere, 
ha già da uo pozzo immigiaato va bel matriazzaro 
fra il nipots e la gentile orfanelia, contando cho ai 
sno ritorao il nipote non avrebbe potuto 200 iava- 
ghirsi d'una fanciulli così bilia semplico e vir 
luost, 

anfatti Ja cosa succede proprio così. Ferdinanlo 
s'innamora della Celeste la qualo è un pezzo ch+ 
pensa al cappello piumato del barsaziiore.  Loreazi- 
no auzi assicura d'averlì iatesi più see pregare 
con fervore innanzi all’immagino della Malonno, 
ripeten o sovente il nome di Ferdinando. 

Le parti contraenti sano adunque proate a stipu- 
lara il trattato d’alleanza matrimoniale; mi, ohimer 
l'affare non è così liscio come si potrebbo suppor. 








Ohimè! to fiammo 

Crescean, crescean più sempre. In queli’ istante 

Mandò un grido tuo padre. fo voto a lui. 

Il vento che spirava, una scintilla 

Avea portato al prossimo fenile 

Dell’ altra fattoriv..... Vardea già il fuoco. 

Alla mia mente disperata allora 

Quasi una luce balunò dal ciela...... 

Corsi anelando ai piò della Madonna, 

È te levando a quelta sacra effigie, 

Salvateci, gridai, vergine santa, 

Ed io la voto al vostro pome. Un'ora 

Dopo le fiamma eransi spente. Q figlia. 

Quel ch'io promisi it manterrai ? Votata 

Fosti a Maria... dei rimoner fanciulla, 

Ve lo giuro, o mia madre! — Altro non dissi, 

Ella sorrise, al ciel levò gli sguardi, 

Poi sul guancia ricadde..... Erg passata! ..... 

Ti buon prole pono in campo tuiti gli argomobti 

possibili per dimostrare alla Celeste che quel voto 
pen poteva privarla della sua libertà, ch’essa non 
di veva respingere la voce del cuore. per. asco tare 
frolla del pregiudizio; e nudito che la Celosto, in» 
frode di ritirarsi in:Uun monastero, onde colà, nella 
1 "n Magg Ape 
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pore da guerta del Taicun ne inseguiva uno di Sat-* 


tali avarie erano così grevi, che non ha più potuto * 
reggere ed è colato a fondo. Ciò malgrado, le vici. 


L'opposizione all'elezione; presidenziale era” 
stata, nel 1848, di 1,948,841 voti; al 20 


Ma ciò che risaltacabzitàtto; da questa e-_ 
sposizione, è che sei volte in: un mezzo se-_ 





Plebiscito del 1852 risponde come un’eco al: 
plebiscito del 4804, E ; 

I quattro ‘milioni di voti che ;facevano: la 
meraviglia degli storici .si sono eleva 
milioni, e quegli che «era chiamato” ‘al 
in virti delle Costiluzioni del: primo, 
‘diviene il capo del secondo Impero, ri 
nella sua persona i diritti della 
dell'elezione. 









do”, 


#53 


Dal 1799 al {804 Napoleone l'hà' ricevuto. 


10 milioni di voti. Dal 1848 al 1852 Napo- 
«Ieone III ne riceve 20 milioni. 30 milioni,di 
bollettini firmati dal popolo francese, , ecco”i 
titoli della dinastia napoleonica. " 

Questi documenti, come dicemmo più .s0- 
pra, ci parvero meritare di essere raccolti e 
confrootati. Crediamo. doverli far seguire: .dal. 





testo della Costituzione del 1852. Al momento * 


in cui questa Costituzione, che è stata il patt 
fondamentale tra il popolo e l’imperatore;,. 
viene l'oggetto ‘d’attacchi più o meno, apertf; 
e come il punto di mira di tutte le opposi- 
zioni coalizzate, ci parve utile ‘ di rimetterla 
solto gli occhi del pubblico e di ricordare le 
circostanze ia cui è prodotta. i 
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Negli atti che seguirono il 2 dicembre 1851 


si è potuto vedere che il principe-presidente 
pon, si èra’limitato a chiedere alla nazione 
dei poteri straordingrii affine di portar rime- 
dio sad ina situazione transitoria, ma che le 
aveYa, proposto tulto un sistema di . governo 
appropriato alle necessità permanenti del.pagse. 
Egli non acconsentiva ‘ad incaricarsi di 
durre i destini della Francia se non qu 
questo sistema, rilòriiando ‘alla tradizione con- 
solare dell’anno VIII, fosse favorevolmente ac- 
colto dalla nazione. ‘“ i 

Nessuna condizione, diciamolo, fà inai più 
chiaramente posta né più unanimemente ac- 
cettata. I principii da cui la Costituzione de- 














riva furono danque il risultato di wa' accordo - 


liberamente acconsentito. 

Ma se queste basi sono fisse, se non pos: 
sono essere modificate senza un’ plobiscit 
l’opera stessa comporta progressive inigliorie, 
essa è perfettibile. L'imperatore lo .ha: alta- 
mente proclamato fin dal 34 dicembre 41851 
dicendo che intendeva’ condurre il paese ad 
un savio esercizio della libertà. Aggiuagiamo 
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solitudine e nella preghiera, spegnere un'amore 
senza speranza, si fa a delinearle un quadro pauroso 
della Vita dei chiostri, vita misera 6 sconsolata, vuota 
d’ogai gioia pura e serena, e colma di affanni, di 
asti, di rancori e di rimpianti. Pare proprio: di u- 
dire quel deputato che parlando tempo addietro, alla 
Camera, delle Suore di Carità che- servono negli spe- 
dali dell’esercito e della marina, tirò giù a campane 
rotte contro le istitazioni monastiche, e chiamò le 
monache donne incomplete. ss 

Ma la Celeste non si perzuade: essa rimane anzi 
quasi scandalizzata dei discorsi che Ie fa don Am» 
brogio. . . 

L'azione continua così per un certo tratto tra 
le smanie di Ferdinando e il dolore rassegnato della 
Celeste. i ii 

Finalmente al curato viene in mente rina feli cis» 
sima idea: quella di curare la fanciulla ‘secondo le 
regole del similia similibus, cioè di distraggore in 
essa con un’ sitro pregiudizio 1’ influenza del pre- 
giudizio del voto materno. Esso le fa iatravedere la 
possibilità che la madre, avando disposto di ciò dilcui 
non poteva disporre, sia condannata alle pene del’ 
purgatorio 6 che soltanto la figlia, infrangendo quel 
voto © accettanio la mano del bersagliere, possa li- 
berarla dal fuoco pensce e mandarla diritta în para- 
diso. Quest idea abilmente insinuata produce 1° 6f- 
fetto desi lerato. Celeste, sotto l'impressione di quella . 
terribile possibilità, vedo in sogao' adre fa quale 
la supplica di liberarla dal fuoco dad 

Ove l'amano spirito si purga 
E di salire al ciel diventa degno, 

facendo paghi î suoi ed i voti di Ferdinando. To, 
dico I’ ombra materna, 


Usurpaî, net votarti, 
it diritto di Dio..; > 








il tuo diritto, 


per la qual cosa Celeste, pienamente convinta e . 


trattandosi di divenir sposa di quello cha ama, fa. 
condo cel tempo medesimo un’opera di piatà ‘filiale, 
acconsente alle nozze con le quali ha fine i' idillio, 
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GIORNALE DI UDINE 


Dallo otto allo 10 quelli che dovavano far 
parto del cortoggio si adunarono a S. Zacca- 
ria; mantre la truppa e la guardia nazionale 
sfilavano lungo la riva degli Schiavoni e sulla 
piazza sino al centro, ove s'era eretto un 
magnifico palco per porvi il feretro. e dove 
c' erano lo tribune per gli oratori. 

Salvo d'artiglieria annunciarono la partenza 
dol corteggio. E la piazza, la riva, le finestre 
dei palazzi e delle case, tutte in quel mo- 
mento erano coperte di gente. 

Prima della bara venivano le rappresen- 
tanzo dei varii corpi militari cho difesero Ve- 
nezia nel 1848-49, ciascuno con propria ban- 
diera, o i superstiti delle Rappresentanze ci- 
vili di quegli anni. Tra le prime vedevasi 
anche la Legione friulana, e non pochi de' 
nostri si trovavano anche nelle altre Rappre- 
sentanze. 

Dopo la bara aserano il primo posto i 
prossimi parenti di Mania, quindi illustri stra- 
nieri di lui amici,e poi tutte le altra Rappre- 
sentanze, cominciando da quella del Senato 
e della Camera elettia sino a quelle delle 
Associazioni politiche e cooperative d’ Italia, 
e precisamente nell’ ordine che i giornali di 
sabbato avevano annunciato. 

La processione impiegò più di due ore 
per arrivare in Piazza S. Marco; e come il 
feretro fu collocato sul palco preparatogli 
tutto coperto di veluto nero, cominciarono i di- 
scorsi degli Oratori. E prima quelli dei mem- 
bri della Commissione francese, i signori Le- 
gouvè, la Forge, Martio, Forcade; poi par- 
larono i signori Calucci, Minotto, Varè, Ruf- 
fini, Rensovich e l’ avvocato genovese Priario. 
Ma tali discorsi non poterono essere uditi se 
non da quelli che erano molto dappresso, e 
la moltitudine, che s' affollava nella vasta 
piazza, non poteva accorgersi dello succedere 
di uno all’altro Oratore, se non dagli ap- 
plausi con cui veniva accolto il termine d’ o- 
gni discorso. Fa molto applaudito il Legouvè, 
che disse dei grandi benefici recati da Da- 
niele Manin all’ Italia con il suo nobile esi- 
glio, in cui seppe procacciare tanti amici alla 
causa della italiana indipendenza. E il Priario 
(forse indispettito per il modo, con cui la 
Francia consegnara la salma di Daniele Ma- 
nin) volle fare allusione al trasporto in Eu- 
ropa di due salme imperiali, e alle feste fu- 
nebri celebrate in tali occasioni, per confron- 
tarle con quella a cui egli trovavasi pre- 
sente, anche a rappresentare la simpatia che 
lega Genova alla sua sorella dell'Adriatico. 

Dopo i discorsi, che durarono quasi sino 
alle ore due e mezza, il feretro fu traspor- 
tato in S. Marco ove lo attendeva il Patriar- 
ca col Clero. Si cantarono le solite esequie 
dalla Chiesa, e là la salma restò esposta 
tutta la notte. Domani, lunedì, sarà collocata 
nel preparato sarcofago. 

Versi, biografie, ritratti, iscrizioni si vede» 
vano ovunque, e si offerivano ai visitatori di 
Venezia io questo giorno memorando nella 
_————__——__"" = 
spressivi ia sè stessi che nelle reticenze e ne’ sot 


tintesi, . l’ idillio von perderebbe neppure per ua 
istante il suo profum? di innocenza e di casta sere» 






































































































stanzo, taluno dello quali possono dirsi affat- 
to individuali, anzi psicologiche. 

Era il passato, cho si  riproducova alla 
memoria di quelle tante migliaja di cittadini 
Italiani, il passato no' suoì particolari più 
cari ed insiemo più melanconici ; ed ‘erano 
eglino invitati ad un giudizio sui matamenti 
prodotti dal tempo non solo sul viso, bonsi an- 
che forso sul modo di pensare e di agire di 
alcuni vecchi amici, o a considerare la ma- 
tabilità della fortuna che ha operato tauti 
spostamenti, verso alcuni propizia, ad altri 
inesorabilmente avversa. 

Però se considerazioni siffatte passavano 
per la mente di molti, erano, anche le più 
tristi, soverchiate da un sentimento sublime, 
la fede nel migliore avvenire della Patria. 

La cerimonia di jeri a Venezia fa più cho 
un funerale, ua trionfo. E ad assistere ad 
esso da ogni parte d' Italia convenuti erano 
egregi uomini, i quali nella città di Daniele 
Manin sanno ammirare, insieme alle antiche 
glorie di Dogi e d’ Ammiragli, quell’ eroico 
sacrifizio che nel 1848-49 divenne preludio 
della politica redenzione di un Popolo. 

Erano migliaja e migliaja, fra cui molti it 
lustri stranieri, ed anche il nostro Friuli vi 
sì vedeva rappresentato da persone d’ ogni 
ordine sociale, tra le quali gli onorevoli Pe- 
cile, Colotta e Valussi. 

Jo vi parlo della cerimonia di ieri, benchè 
propriamente la festa cominciasse con |’ ac- 
compagnamento di sabbato sera dalla Stazio- 
ne ferroviaria al tempio di S. Zaccaria. Spet- 
tacolo mestamente sublime! Su una peota 
riccamente addobbata, in cui due figure di 
donna rappresentavano Venezia che addita 
all’ Italia il feretro del grande Cittadino, quelli 
della moglie e della figlia di lui (compagne nella 
amarezza dello esiglio, ed ora nel postumo 
trionfo), stavano i superstiti membri del Go- 
verno provvisorio. Precedeva la barca recante 
il feretro uo’ altra barca con la Banda, da 
cui uscivano funebri armonie, e dietro parzc- 
chie gondole illuminate con ceri. Lungo il 
Canal grande tuiti i Palazzi erano addobbati 
di arazzi e damaschi e bandiere con segni 
di lutto; tutte le: finestre occupate da spetta- 
tori, e piene le rive. La notte serena, le 
sciatillanti stelle, il silenzio rivereote di quella 
moltitudine, si univano a commuovere l’anima. 

Ma, se questo fu il principio della festa 
in onore di Daniele Manin, jeri essa, come 
dicevo, superò l’aspettazione, e tanto che a 
descriverla ci vorrebbe ben lungo discorso. 

Splendido sole sembrava unirsi al pio sen- 
timento degli Italiani per onorare la virti di 
un uomo che appunto in quel giorno, vent’are 
ni addietro, erasi luminosamente addimostrata. 

E fino dalle ore olto nelle contrade cen- 
trali e nella Piazza si vedeva un accorrere 
di genti, e s'udivan voci di amici che si sa- 
lutavano forse per la prima volta dopo tanti 
annì, insomma un moto, an brio inesprimi- 
bili. 

IRENE TENNANT A EI eg E 
?’ episodio di Bettina e di Lorenzino avrebbe potuto 


con più arte innestarsi neî fatto priocipale 4-1 co:npo 
nimento. Si vede che esso è introdotto soltanto per 


che il decreto del 24 novembro 1860 0 la 
lettera del 19 gennaio 1867 hanno compiuto 
questa promessa. 

La Costituzione del 44 gonnaio 1852 è di. 
ventata, come si sa, la costituzione dell'im. 
pero. Hi cambiamento operato nolla forma del 
governo cbbe per effetto di abrogare od omen- 
dare parecchi articoli che non erano più in 
armonia cal nuovo stato di cose; ci sembra 
inutile di segnalare queste differenze, potendo 
la intelligenza del lettore supplire alle nostre 
indicazioni. 

Quanto alle modificazioni di un altro or- 
dine esse risultano da vari senatus-consalti. 
Siccome esse indicano per così dire le tappe 
del soverno imperiale nella via liberale in cui 
entrò, noî ci limitiamo ad enunciare quelli 
che hanno maggior importanza cd enumerare 
ride. grandi misare che ne furono la conse- 
È gaeliza pressochè immediata. 

121 Fhiemo menzione dell’atto cho accordò alla 
(IPibalitità dei giornali le discussioni del Se- 
“ei ed' ha permesso la riproduzione steno- 
MO i e geo 
tAbrafata in extenso delle discussioni delle due 
* Gamere ; l'invio di. ministri alle Camere con 
ol'aglegazioni speciali ; il diritto di interpellanza; 
‘f-Festènsione pel Corpo legislativo del diritto 
î ‘enténilamento : il potere attribuito al Se- 
lito di rinviare ad un nuovo esame del Corpo 
legislativo quelle leggi che gli sembrassero 
ifvitosé ; “:it voto del bilancio a grandi se- 
Romi: abbandono, per parte dell'Imperatore 
oltà di aprire in assenza delle Ca- 
ere dei crediti supplementari o straordinari; 
16 leggi d'attribuzione dei consigli generali e 
dèi consigli municipali; la legge sulla libertà 
della stampa; la legge sulle coalizioni e fi- 
‘fialmbeuté ‘quella che attualmente verte davanti 
Falla légistatira e che ha per iscopo il diritto 
". ‘dî’ riunione. 

<<x, L'ibsieme di queste disposizioni è sorto per 
L'scosi “dire “dai” fianchi della Costituzione che si 
esta a ‘iti i movimenti della libertà e che, 
sotto questò rapporto, è stata una novità al- 
(5: trettanto ardita quanto feconda. ‘Per apprez- 
f. zafné ‘il «carattere non abbiamo che a con- 
‘iifròfitarla ‘colle Costituzioni delle precedenti 
- “ménarehié. È ciò che l'Imperatore stesso ha 
«fatto ‘nel suo discorso all'apertura della ses- 
Îîone del 1861. ni 
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Mostra ‘corrispondenza) i 


Kage iso : 
«VENEZIA NEL 22. MARZO. 
«eno (Se mai.v* ebbe caso in cui una festa su- 
erò I° aspettazione eccitata dai suoi program- 
ii, ciò deve dirsi di Venezia nel giorno di 
- jeri. Ma il merito di ciò-.non tanto è da at- 
2l tribuirsi all’ esatto. adempimento d'ogni parte 
. «prestabilita, guanto alla bellezza che la festa 
‘ritrasse da una ammirabile varietà di circo- 
Ecco il fatto sul quale il Marenco ba ordito il suo 
lavoro poetico. 













Facciamo un poco il bilancio dei difetti e delle 
bellezze che presenta questo grazioso componimento. 
E incominciamo anzitutto dal dire che esso ap 
partiene a quel genere d’ opere che per essere in- 
. tese ed apprezzate hanno bisogno di un pubblico 
«1, culto, intelligente e che sappia cogliero quelle bel- 
‘1 dezze peregrine che un pubblico meno educato al bello 
morale ed estetico lascierebbe passare inavvartite. 
isî Ecco il perchè questo idillio mentre in molli Juoghi 
11 è piaciuto e_ fu replicato, in altri fece completamente 
naufragio. È piaciuto dove si seppero scernere i 
‘pensieri nobili, nuovi, appropriati, le immagini splen- 
dide, VP onda ricca d’ un verso fluido, spontaneo, 
armobioso, i sentimenti squisiti e gentili che ador- 
2: alano, gemme poetiche, questo idillio campe- 
«1 stre. È stato-disapprovato dove queste bellezza pas- 
sarono inosservate. @ si tenne conto soltanto della 
mancanza di novità nell'argomento, della soverchia 
lunghezza e di;certe ripetizioni che sono appunto 
1-P'effetto delle ‘proporzioni n po’ troppo abbondanti 
1 .date-dal Marenco al suo componimento. 
rn Questi difetti costituiscono 1 punti neri della Ce 
. deste; ma non si, potrebbero punto sascondere, per 
. _giò solo che ed essi fanno riscontro singolari meriti 
2«e-pregi. L'argomento non è originale; e il Padre 
Cristoforo, ela Lucia dei Promessi Sposi sono appunto 
«il modello:ia, di furono gettati i tipi di don Am- 
brogio: e.*Uella Celeste. È la stessa questione del 
voto, con la differenza soltanto che la Lucia lo ha 
fatto da sò, mentra nella Celeste questo voto fu fatto 
dalla sua genitrice. 3 ) LO 
In quanto 2d intreccio non si è neanche in di- 
ritto di domandarlo, dal momento che dal Marenco la 
Celeste fu' battezzata col nome di ilillio. Idillio è 
arola che implica an idea di semplicità che esclu- 
de quell’avvicendarsi e concatanarsi di casi che co- 
stituiscono ciò chie si chiama l'intreccio e il movi- 
mento d’ un lavoro drammatico. 
Tattavolta si potrebbe non a torto osservare che quel- 
. 
















dare più di risalto alle vicende e al carattere sei 
protagonisti e per accrescere |’ effetto del dram- 
ma col contrasto di una coppia gaja e felica cie 


rende ancor più pietos1 la mesta rassegn zione 
della Celeste e Pamore disperato di Farsinan fo. Ma 
avendo questo scopo di mira si poteva fare io ma 
niera di velare tale intenzione, istituetido fra i'epi 


sodio e l’azione principale una relazione più stretta, 


così che il pubblico sentisse bensi il contrasto ri 


sultante da cotesti due amori cotanto diversi, ma 
fosse indotto a riporre la ragione di esso non ia 
uno dei soliti espedienti che gli autori banno scia- 


pati a forza di adoperarli, ma nel necessario svolgi. 


mento dell’ idillio medesimo. In una paroli abb:so- 
guava un po’ più di fusione tra il principale e |’ ac- 


cessorio, onde i colori, pur giovandosi reciproca» 
mente, armonizzassero assieme € conservassero uzuala 
l'intonazione del quadro. 

Fu anafe trovato che la Celeste ha una fanghez- 
za che è incompatibile con la semplicità dell’ arg» 
mento. Ed è un appuato che non si può disco 
scere. ll Marenco stesso, scriveniola, se ne dev #5- 
sere accorto, dacchè per dare ai due ultimi atu fe 
proporzioni ordinarie ha dovato ricorrere a riempusi 
che non sono. i più bene riusciti ed è ststs costretto 
a ripetersi, a riprodurre situazioni già preseatate e 
a cadere in una monotonia che la novità dei pensieri 
non basta a menomare, derivaudo, come deriva, dall’a- 
niformità dell’ azione. 

Poi, finalmente, in un favoro così castigato, gea- 


tile, e direi quasi ideale, certe espressioni, certi ter- | 


mini equivoci, certe allusioni troppo diafano avreb- 
bero dovuto assolutamente evitarsi : e se quel Lo- 
reazino, lo sposo della Bettina, invece di vegir a rac- 
contare a Celeste corti aneddoti intimi -tella sua 
condizione di sposo recente, tenesse altri discoray, 
discorsi che si potessero ascoltare da una fanciuilà 
senza che questa fosse indotta a ritenerli meno e 












mtà. 


Ma come il lettore stesso può giudicare, tutti que- 
letterari» che 
@ l’autore assistendo ancora alla 
rappresentazione «del suo idillio campestre, questo 
mezzo cut quale soltanto gli scrittori drammatici pos» 


sti difatti risguardano meao il lavoro 
il tavoro teatrale ; 


s no distinguere nelle loro composizioni 


« Quid sit pulchrum, quid turpe, quid utile, quid non» 


potrebbe facilmente correggerli sia omettendo certe 
pe:role, sia abbrev:ando alcune scene o meglio ancora 


fondendo in uo solo i due ultimi atti. 


Però la Celeste, oltre che essere un lavoro lette» 
rario di graade v.lore, anche come lavoro dramma. 
tico ha prezi incontestabili. I caratteri sono veri e 
vivi, e l’autore li ha lumeggiati con una rara feli. 
cità. Coleste è una simpatica e graziosa creazione: tutta 
iogenwità, candore, 6 innocenza; è i’rncarnazione delle 


attrative del pudore e dell’avveneoza; l'autore ha 
posto una cura speciale nel colorire questa figura 
Gusì mesta, così rassegnata, così ardentemente ap- 


passtonata. Anche il bersagliere è un carattere ballo 


@ generoso : anima aperta, franca, ardita 6 che pone 
veli’ amore |’ energia e l'entusiasmo stesso con cui 
corre alla battaglia. È ua tpo a profili robusti, che 
posto a contatto della orfaaella, coi suvì slanci ime 
petuosi, colla sua f»cosità giovanile, rende ancora più 
sottili @ più lievi 1 contorai di quella figura vimi» 
da, debola, bella, affettuosa cha è Ja Celeste. Don 
Ambrogio è un buon prete,che fa dei discorsi sonsati 
6 qualche volta delle ossersazioni profonde, come, al 
esempio, quella cha gli viene dettata dail vedero Ce- 
leste cha si abbandona nelle braccir di Ferdiasado 
dopo aver rifiatato fede alla sue parole sul vato 
m-terno e dopo aser ricusato le nozze del giovane 
amato. Lido, dic- quella fenice di sacerdote, 
Iddio punì l orgoglio tuo! Yolevi 


































































storia italiana. Ddl morito de' quali compo 
menti non vi parlerò, com’ anche di alcol 
cho viddero sabbato la luce sui giornali, 
cui una canzono del nostro Dali' Ongaro: } 
tutti mi sembrò ammirabilo per delicate 
di concetti un inno scritto da un france 
Anatolio De la Norge, le retour de Mani 
dedicato al Popolo veneziano, e di cui 
stamparono anche le versioni in versi ital 
ni, e in dialetto. Quest’ ultima versione È 
dello stesso Dall’Ongaro. ° i 
Anche gli alunni delle varie Scuole ( ife 
facevano bella mostra nella divisa milita 
per cui arguire-gi può bene dell’ avvenire 
Venezia) pubblicarono componimenti a call 
brare il grande Concittadino, e tra i tanti cl 
ho letto, trovai lodevolissimi. quelli stamp. 
dagli studenti del r. Liceo Marco Foscarir, 
, Insomma jori Venezia si presentò dava 
ai numerosi fratelli, che vennero a visited 
dalle più lontane Provincie, nella splendidi 
| za delle sue memorie.e nel fervore di cal 
partecipare degnamente alla nuova vita ni 
zionale. Per il che, a proposito di Venezili 
come il De la Forge disse in due versi, 
cui alludeva all’ Italia, si può. asserire: Ou 
de la mort on vous disait la :terre: Manill 
montra la terre des vivants.: $ 
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ITALIA 


Firenze. Coll’ ultimo bollettino ufficiale + 
Ministero della guerra furono chiamati dall’ aspeufi 
tiva 6 capitani, 80 luogotenti. e 417 suttotenenti' dii 
l’arma di fanteria. Contemporaneamente furono pri 
mossi al grado di maggiore 3 capitani, al grado $@ 
capitano 3 luogotenenti ed al grado di luogotene:f 
52 sottotenenti dell’ arma stessa, $ 


_ La Gazz. Ufficiale dice che i 4 milioni 
biglietti da lire dieci da emettersi dalla. ‘Banca chi 
zionale giusta il decreto reale dei 6 marzo correcii 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 49 . debbol 
stare in sostituzione di altri biglietti di maggior if 


glio e di uguale valore complessiva di 40 milioof (Uh 


che verranno aonvlati. ii 


— cen 


ESTERO 


Franela. Scrivono da Parigi alla Gazzeta fi 
Torino : d 

La missione del principa Napoleone a Berlit 
sulla quale l’imperatore facea assegnameoto 
bilanciare i" influcaza moscovita in quella Cori 
ha dunque pienameote fallito... Bisiiark si manibi 
ne nella più perfetta riserva; contivuerà, ha dedi 
egli stesso, a mantenere i buoni rapporti colla Fraffi 
cia, ma non può promettere nulla ia qualanqii 
eventualità politica, tanto meno in caso di guer 
tra Ja Russia e la Francia. 

Hl principe sarebbe partito da quella Corte p 
soddisfatto. 

La leggo sulle riunioni sarà votata — si ritiene 
con sessanta voli di minoranza. Alcuni dei legili 
misli si asterranno; tra (questi si contano gli on 

Nè sposa esser né madro e già col piede 

Sfioravi gli orli d'una colpa .... i 
Se c'è un rimprovero a fare a Don Ambrogio, sifl 
quello di servire con troppa accondiscendenza If 
esigenze dello scrittore : il quale per evitare 
ballo in piena regola ai lumi della ribalta, ricorre 
reverendo; per troncare uoa scena troppo intima f 
Caleste è Ferdinando, ricorre ancora al reverendo; È 
quale è proprio una fortuna che si trovi sempref 
disposizione di chi lo domanda, Papà Gregorio e Î 
Brigida e gli altri due sposi novelli sono pure trifl 
teggiati con molta maestria e tutti assiemo dat 
alla produzione la vera impronta itlillica e pastoralf 

Nè mancano situazioni belle e di effeito; e | 
scene tra Celeste e Ferdinando, riboccaoti  d’affett Hi 
basterebbero a far porre chi ie scrisse nel novero dii 
nostri migliori poeti. i 

Ma dove più brilla l'immaginazione vivace, prooif 
robusta, ta vena facile abbondante dello scrittore, soli 
le descrizioni sparse nella Celeste. Citiamo quel 
della battaglia di Palestro, fatta dal bersagliere e ci 
deve essere rimasta impressa in quanti  assistettf8 
alla rappresentazione, quetla che fa il curato @ 
monasteri, e quella dell’ incendio d’ una fattori 
cui abbiamo riportato più avanti una parte. 
quadretti finiti, condolti con amore e con paz 
cura, brani di vera, splendida e forte poesia, che fl 
trasportano là dove, dettandoli, si trovava col p: 
siero il poeta, @ ti fanno passar per vo seguito 
emozioni diverse, ma tutte, anche le meste, cars 4 
soavi, 

It verso è sempre sple lid» @ vigoroso, par 
servaado allo stilo li sua sarapliotà  gitila ed eff 
gante, e sequalchecosa eguaghia fa venustà dela ford 
si è | elevatezza doi scatimenti, fa nobiltà der coi 
cotti e corti lampi d'ileo che balenino all''imprt) 
viso, come rivelazioni, alla mente degli uditori. 

Questi pregi della Celeste fiano sì che alta resti 
essa riesca meno cho alla lettura;  perocchè que 
li dà agio di rilevare tutte quelle bellezze  fic-Éi 
delicate che l' autore vi ha sominate, mentre la fl 
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» legislativa. 


-48;000 uomioi e di 30 navi da guerra! Ma se ciò 


focolari. 


soldati, che avevano osato uscire da 
zandoli a rientrasse, demoralizzati, in quella fortezza; 





‘ GIORNALE DI UDINE 





revoli Thiora e Berryor. Paro omai assicurato cho i 
doputati a Pasqua oltorranno la vacanza... la qualo 
proparerà un non lontano scioglimento della Camera 


neri di Danieto Munio, 


iii ; Biblioteca comunale. fn causi a la. 
Parlasi di nuovo elezioni in giugno prossimo. 


— N Journal de Paris parla con insistonza d'an 
progotto del geverno francoso, che consistorobbo nol 
rimettere completamento al prefotto di polizia la 
direzione della sicurezza goneralo dell' impero, valo 
a dire di rendere questo importantissimo sorvizio 
affatto indipendente dal ministero dell’ interno, como 
ai tempi della prima dra napolconica. 


ca resta cliusi per alcuni giorai. Non app*na però 
questi favori saranno ultimati, nvi ci affrettorento di 
darno avviso al pubblico onde gli studiosi passino 
continuare a valorai di questa ulile istituzione. 


Comualeato 


Gli Articoli del corrispondento del Veneto Cattaliso 
o sono altrettanti parti del suo ingegno meatre dor. 
me o sono l’espressione della sua malignità. 

Infatti anchio nell’Articolo ripartito nel Giornale 
di Udine n. 68 vi sono tali maligne invenzioni degne 
solo di un tanto corrispondente. Un fultto solo dei 
tanto narrati sussiste; Im. anche questo non polò a 
meno di svisarlo ed esagerarlo. — Uno e non due 
omicidi verificavasi in Pozzuolo 0 questy avvoone 
io rissa fra varii individui di quella Borggia presi 
dal vino. L’omicida però venne poco dopo;arrestato 
o rimesso alle dipetdanze dol Tribuaale.;xVegza il 
molto Rtev.o corrispondente di accettare ua epasiglio, 
ed è di limitarsi a narrare cose sussistenti, ‘6 non 
vorrà incorrere in nuove smentite. 


Ferimento In un incontro di contrabban- 
dieri nella strada che da Torre mette 4 Bagoaria 
colle Guardie Doganali, il ragazzo Pitich Luigi di 
anni #3 di Villalta ( Porpetto ) ricsveva un colpo 
d’archibugio nella schiena, che lo rendeva cadavere. 

Il Consesso giudiziario si è recato sul luogo per 
constatare il fatto. 


Inghiiteera. La Liber ha da Londra che 
in accnsione del viaggio del principe Galles: in ir- 
landa sarà concessa un’ *mmistia generale in favoro 
di tutti i condannati politici per titolo di fenianismo. 






























Ungherfna. L'/aternational di Londra ha pub- 
blicate il seguente dispaccio : È 

L’ estrema sinistra alla Dieta ungherese mantiene 
assiduo relazioni con Kossuth. Il signor Madarosz, il 
capo della ostrema sinistra, cho fu a Torino circa 
tre settimane fa, vi tornerà fra brevo. Il partito che 
egli rappreseota si è mosso d’ accordo per domau- 
daro l'abolizione delle delagazioni e il ristabilimento 
puro e semplice della costituzione ungherese del 
1848, . 

A queste notizie |’ Epogue aggiunge : È 

Informazioni particolari che riceviamo da Pesth ci 
permettono non solo di confermare questa notizia, 
ma ancora di aggiungere cho comitati segreti si sono 
formati da qualche tempo in Ungheria collo scopo 
di arrivare alla separazione completa deli’ Ungheria 
doll’ Austria. 


Furti. In daono del Calzolajo Bianchi Pietro 
di Lestans venivano derubati varii oggetti di ‘bian- 
cheria ed attrezzi del mestiere. Elavato il sospetto 
sopra certo P. S. veniva praticata una perquisizione 
al di lui domicilio, e si rinvennero varii oggetti ri- 
conosciuti dal derubato. Ii ladro venne assicurato 
alla giustizia. 3 


Candia. Si scrivo da Atene: 

Ogni giorno che passa si rinnovano degli acca- 
nità combattimenti sovrà tutti i punti dell'isola 
di {Creta dando così una solenne smenti‘a a quei 
taîcofili, i quali preterdono che colà la rivoluzione 
sia finta, o che soli 400 insorti, ituboscati nelle 
montagne, teugano ancora testa ad una armata di 


Teatro Sociale. Questa sera la dramma 
tica Compagnia Dondini e Soci rappreseota La dame 


fosse vero, la maggior parto delle truppe turche a- { uuz camelias, dramma ip è atti di Alessandro Dumas. 


vrebbe lasciata | isola, il blocco sarebbe cessato e le 
famiglie degl’ impiegati, rinchiuse coigloro fedeli ma- 
riti nelle fortezze, sarebbero rientrate nei rispettivi 


La e 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza). 


AL Fcontrario invece si tornago a domandare a 
Costantinopoli sempre nuovi rioforzi, per la ragione 
semplicissima che la rivoluzione nell'isola non è 
per nulla domata, e che degli scontri sanguinosi aY- 
vengono ogni poco a Kissamons, a Sphahia, ad Apo- 
corona e Cidovia. che 

Immaginatevi che il giorto dopo in cui Ali pa- 
scià lasciava quel territorio, per recarsi a Copstan- 
poli ad anvunziare di là al mondo intiero che la 


pace regnava in Creta, gl insorti attaccavano i suoi 
Retimno, for. 


Firenze 22 marzo 


(K.) Alla Camera è continuata la discussione 
della tassa sul macinato, interrotta soltanto da uD 
breve incidente fra Rattazzi e il presidente e d:lla 
interpellanza del deputato Guxtierez sullo sciopero 
dei vetturali a Torino, sciopero ‘che si era esteso 
anche a Milano, causa la tassa sullé»vettute, e che 
adesso è del tutto cessato. 

Conoscete da un pezzo la storia della comparsa 
del nome di Garibaldi fr gli agenti segreti della 
Repubblica americana. Ora al generale, su questo 
proposito, ha diretto al signor Marsch, ministro degli 


e del pari ì copitani Hadjaki e Sphakianaki li bat: 
tevano contemporaneampnte, il primo nelle vicinanze 
di Jerapetra, it secondo non molto lungi da Spiva- 


longa. 


: e Stati-Upiti a Firenze, Ja lettera che vi irssorive: 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE Caprera 416 marzo. 
e Signor Ministro! 
FATTI VARII Da’ miei amici odo che il sigaor Sewird mi ha 
fatto l'onore di annoverare il mio nome fra gli a- 


In parecchi punti della città si 
vedevaro ieri delle bandiere nazionali ornate del 
velo nero, come testimonianza che anche Udine par- 


genti dsl Governo della grande cepubblic». S ceo: 
non ebbi mai tale caore, vi prego d’irtercedere 
presso di lui, perchè lo fsccia cassare. Suna sem. 
pre vostro. G. Garibaldi. 


ragione di questo successo di stima al quale la CU: 
ste è destinato. It p>rno dell’ opera è ua prezinti. 
zio. Nella campagna i pregiudizu hanon ancora tista 
forza da rendera possibili queste e molto maggiori 
peripezie famigliari, onde l’autore è pienamente giusti 
cato se in uasemplicejvoto ha riposto tutto il fon famentu 
di questa gentile creazione. 

Ma il pubblico, che è cittadina, cioò a dire pi 
spregiu licato o se vogliamo più scettico dela pr; 
lazione delle campagne, non può prendere suoito 511 
serio un'azione il cui nodo sta tutto nella st 
Zione, per quanto petos?, d’ una contadine!ta. 


cita, per quaato bene eseguita, non può non avere 
per conseguenza che alcuno di questi pregi intimi 
e peregrioi sfugga all’ attenzione e sia pura intensa 
del pubblico. 

Nel caso presente poi la recita non poteva andar 
certo più bene. La Piamonti fu una Celeste quale 
l'aiutore deve averla ideata: una giovinetta angelica, 
candida, piena il cuore della memoria della madre 
estinta e dell’ affetto del giovane innamorato. l Li. 
vaggi sostenne benissimo la parte del bersagliere; 
Vivace, impeluoso, ora tenero e appassionato, ora 
bollente di sdegno, ora dolcemente commosso, tran- 





quitlo e rassegnato. Îl Ciotti, come sempre, recitò questo è na effetto della separazione cha rate? 
egregiamente i megaifici versi che il Marenco pone $ cede attuslmente fra le campagoe e de citi 
sulle jabbra del buon sacerdote, e tutti gli altri con- 4 pel’ ordine intellettuale. C'è di mezz» una ge 


nerazione, se basta. I cittadini hanoo già getta 
alle ortiche una quantità d'idee superstiziose che 
i contadini continuano sempre a consilerara vere 
edegno di fede. Le città sono sul ritoraare e il contado 
è ia pieno viaggio di andata adesso ripetenlo i ciò 
che è sempre avvenuto in fatto di religioni. E quia. 
quindi impossibile che la città assista con ansia allo 
svolgimento di un fatto il cui fondamento, bueno in sè 
stesso, è par essa illogico e assurdo, A provare questa di- 
sposizione degli animi nello ci'tà basta solo il rillet 
tere che il pubblico batte fragorosamente le mini 
ed applaude e si anima ad un certo entusiasmo, 
quaudo Celeste abbandona, sia pure io grizia di 
una visione; la religione delle paure, dei voti, del 
purgatorio, por appigliarzi alla religione del cuore 
alla religioni della natura. Il pubblico della città € 
nell'intimo più pagano ancora che scettico; sarà 
forse l’effetto dei cieli di Vico: ia ogoi mod il 
Marenco deve tener conto di questo indirizzo dello 
spirito pubblico e ricorrere il meno possibile a sp* 
dienti scenici che non possono far buona rova 
Fra que’ che un muro ed una fossa serra; 
ammesso che anche le altre città abbiaao ua' murr'ed 
una fossa a somiglianzafdella felicissima Udioe. F.P. 
n 


tribuirono a rendere perfetto |’ iosieme di questo 
simpatico idillio. 

Il pubblicò applaudì più volte gli attori e li chia- 
mò replicatament: al proscenio, mentre non cessòdall’a- 
scoltare con interesse la produzione, ciò che non è piccola 
merito per un lavoro in cui mancano e colpi di scena, 
e passioni violente, e intreccio complicato dì avveni- 
menti e tutto quell’ attiraglio di risorse col quale 
gli autori traggono ia porto felicemente delle com- 
medie pericolanti. 

L’ iditlio perattro nou ha avato un successo d’en- 
tusiasmo, come lo ebbe, anche fra noi, Panno scorso, 
la Marcellina, Ci pare d' averne detto più sopra il 
motivo: esso è più un lavoro letterario, nel senso 
speciale delta parole, che un lavoro drammatico; è 
una stupenda poesia, ma non una stupenda opera sce- 
nica. Leggetelo e vi sentirete presi d’amumirazione per 
ua cuore 6 per uu intelletto che concepiscono e sea» 
tono pensieri ed affetti così toccanti, nobili, degoi 
e delicati: uditene invece la recita e la mancaoza 
di quel meccanismo che dà anima e movimento ai 
lavori drammatici, quella luaghezza soverchia, © 
quei riempitivi poco folicemente ideati, impediranno 
che in voi s'acceaita la più lieve sciatilla «4 entu- 
siasmo. 

Ma dopo (utto, mi pare che ci sia anche ua’altra 





tocipava alla festa con cui Venozia accoglieva le co. - 











vori da eseguirsi nella stanza di lettura, la Bibliote- 








4 È n 7 È 
"È Padustria, s:gnatamente l’agricoltura e il maggior bene 
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ZA 


tra la Francia o la Mussio sulla questione della in. 
dipandonza doll'Orianto, 

Marigi, 21. Corpo Legislativo. Visne adottato 
l'ordino del giorno sull’'intorpoliaaza Simon. 

La Commissione del Corpo Legislativo dieda l'au- 
torizzazions per procedere contro Kerveguen. La 
Camera adottò quasto conclusioni. 

Warigi, 22. Schneider fa nominato presidente 

del Corpo Legislativo. 
. Vienna, 21. La popolazione accolse con entu- 
siasmo il voto della Camera dei signori sul matri. 
monio civile Gli oratori liberali,i membri del gabi. 
netto 6 specialmente Beust e Giskra furono vivae 
monto applauditi. La città è illuminata. 

Aja, 21. La Camera adottò le conclusioni del 
rapporto della Commissione sulle questioni del Lim- 
burgo e del Lussemburgo, 

Confine pontifieto, 22. Furono dati gli 
ordini pel ripatrio della brigata Pothier. Le navi 
dfogador, Pura, Ardeche e Moselle vennero ad imbar- 
carla. It generele Dumont parte. La brigala Ragol 
resterà fino a nuovo ordine forte di circa 4500 uo- 
mini e si concentrerà a Civitavecchia. i 

Vienna, 22. Furono presentati alla Camera 
dei Deputati tra progetti uno per la conversione 
dei debiti dello Statu in titoli non rimborsabili pa-. 
ganti il 12 0g d’ imposta sull’ entrata e fruttanti 
Ì interesso di 4 4/10; un'altro progetto stabilisce 
un’ imposta sui capitali oltrpassanti i 4300 fiorini, 
il terzo progetto stabilisce un’ imposta del 150/90 
sulle lotterie. 3 
, Grandi dimostrazioni pel voto della Camera dei 
signori. La città si è spontaneamente illuminata. La 
folla proruppe io entusiastiche acclamazioni innanzi 
alla statua di Giuseppa II. e alle case dei Ministri, 
Berlino, 22. Fu celebrato con grande solen- 
nità il natalizio del Re. 


NOTIZIE DI BORSA. 









































Lieco quindi na incideato completamenta esaurito. 

. HI tarcheso Popoli nominato ambasciatore a Vionna 
giuoso qui jeri per prestaro giuramento nella sua 
Nuova qualità e prendere gli ordini del ro è lo i- 
stituzioni del ministoro. Egli partirà quanto prima 
per Vionni. Eredlo che nella sua nomina a ministro 
d'Italia presso fa Corto viennese, non sia stato estra- 
n00 il pensiero di elegzere un uomo politico che 
ebho spociali ingerenze nella quistione romana e che 
perciò sarà, in grado di seguire con conoscenza molto 
Caatto delle cose l'andamento della politica austriaca 
in ciò cho concerne i suoi rapporti coo Romi. 

Ta alcuni circoli parfameotari si attribuisce al si- 
gnar Carbray-Digoy il concetto di modificare no- 
| vellamonto il ‘sistema secondo cui dovrebbe appli- 
Pcargi la (ossa sul micinato. Parrebbe ch'egli voglia 
tordaro al sistenta del contatore meccanico proposto 
pricaieramente da Seti. Non garantisco peraltro che 
Questi notizia sia vera. 

a Nazione smentisce in modo formale la potizia 
k data da qualche gionale che in segaito a dissensi 
col ministro Cadorna, l’onor. Borromeo, suo segre- 
tario, “generale, avasse offerta la sua dimissione. 

‘Sento a dire-che il Governo nell’ intendimento 
di' sollevare le misere condizioni di quelle tra le 
Roe meridionali che sono tutt'ora contristate 
dal brigantaggio, “abbia divisato di promuovere con 
;Tavori, colle istituzioni popolari, col favoreggiare 
*possibi'e di quelle provincie. 

La Comuaissione di inchiesta sul corso forzato ha 
già tenuto quattro salute, e vuole pel 13 aprile 
aver presentato la relazione alla Camera. Non si sa 
ancora chi ne sarà il relatore; ma è probabile che lo 
sia il Messedaglia. 

Dicesi che il barone di Malaret abbia comunicato 
al Prysidente del Consiglio che il Priocip» Na- 
poleone assisterà agli spoosali del Principe Umberto. 
. tl. nostro municipio, considerando che tutto quanto 
riguarda il Divino poeta deva esser sacro agl’ italiani, 
e a Firenze in special modo, ha saggiamente incari- 














cata la Giuata di trattare l’ acquisto delle due case, 

che formavano l'abitazione di quel Sommo, onde | Parigi del 20 21 
restitu:rle nel loro pri,tirio stato, offrendo agli attuali | Rendita francese 3 910... 69.142) 69.20 
possessori una conveniente indennità. » italiana 5 010 in contanti 47,35) 47.25 


n (Valori diversi) 


Dispacci telezi i. Azioni del credito mobil. francese * _ _ 

p MORSI CRcaliri Strade ferrate Austriche , . . _ -_ 

î > Prestito austriaco 1865. . . —_ _ 

Firenze 23 marzo Strade ferr. Vittorio Emanuele . 38) 40 

CAMERA DEI DEPUTATI Alioni delle strade ferrate Romane ‘|. i BI 

9 igazioni . . °°... «102 

Tornata del 24 marzo d. meridion . > «+. | 4271 197 

= Strade ferrate Lomb. Ven. . . 378]*% 384 

Dopo un breve incidente fra Rattazzi e il { Cambio sull'Italia. . . . . 1144241412 
Londra del 20 2 


Presidente la Camera delibera la pubblica- 
zioue dei documenti presentati dal primo. 
Guttierez interpella sullo sciopero degli eser- 
centi vetture a Torino. 
Macchi fa voti per la pronta revisione 
della legge sulla tassa e il ministro delle fi- 
nanse dice di avere prima d'ora, in vista delle 


Consolidati inglesi . . . . . 1934/8[ 934 


Firenze del 20 i 
Rendita lettera 53.65 —, denaro 83.60 —; Oto lett. 

22.60 denaro 22,56; Londra 3 mesi lettera 28.33; de- 

naro 28.30; Francia 3 mesi 112.80 denaro 112.75. 


Venezia del 20 Cambi Sconto Corsomedio 


attuali eccezionali circosi i Amburgo 3.1 d. per 100 marche 2 112] it. 1.:208;35 
ti so zionali circostanze, ordinata una Arusterdam» » »400£ d'0124/2]» ‘296 
tlazione ai pagamenti. Intanto vedrà se possa Augusta » » » 400fv.un, & + 123950 
dare una interpretazione più mite alla legge | Francoforie» » » 400 fr. un. 3 » +'293,65 
e presentare una modificazione alla tariffa. | Londra =» » » d4lirast 2 1» > 2828 
L'incidente non ha segaito. Parigi =» » »400franchi 24/2)» 112, 

Sconto... 0.0... 000]» —_ 


Viene ripresa la discussione della tassa 
sul macinato. 

Castellani parla ancora delle imposte indi- 
rette, delle economie, delle spese e dei bilanci, 

Ricciardi propone la chiusura che non è 
approvata. 

Rizzatti propone uD progetto per una rite- 
nata straordinaria del {0 0g sulle rendite 
dello Stato, sulle vincite, le tasse, gli stipendi 
e le pensioni superiori. 

Bembo difende il progetto. 

Petrone lo combatte, e propone la conver- 
sione della rendita per tre anni dal 5 al 
2 1]2 per 0g. 

Monti-Coriolimo incomincia a discorrere in 
merito. 

Parigi, 2. Le Semaine financiere pubblica 
una lettera di Moustier a Farcade che dice che il 


governo friacese preoccupato in favore dei portatori 
delle obblizazioni tunisina fece domandare ufficial- 


Fondi pubblici (con abbuono separato degli interes) 
Rend. ital. 5 per 0/0 da 52.90a —.— Prest. ‘naz. 
41866 74.75; Conv.Vigl.Te»,god.A febb. da — a-—.— 
Prest. L. V. 1850 god. £ dic.da —.-— a —.=—;.Prest, 
1859 da —— a —.—; Prest. Austr. 185% il—.— 


Valute. Sovrane a ital —.—; da 20 Franchi a ill, 
22.57 Doppie di Genova a it. I, —.— Doppie di 
Roma a it. 1 —.—; Banconote Austr, — 


‘Trieste del 21. 


Augusta da 98.75 a 95.50, Parigi 45.75 a 45.60 
ftalia —.— a —— Londra f13.35 a {8 
Zecchini 5.48 a 5.47 da 20 Fr. 9.23; a 9.20 
Sovrane 11.68 a 14.62; Argento 113.25 a 112.85 
Metalli. 57.— a —.—; Nazionale 63.12 1/2 a-.— 
Prest. 1860 82.87 1a —; Pr. 1865 84.75 a 
Azioni d. Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 19{.— 
—.—; Prost. Trieste 120 a12f.—; 55.1— a 35-— 
103.—a 103.50; Sconto piazza 4 114 a 3 3{$; Vienna 
4 Ras 


mente al Bey di Tunisi la conversione dei titoli | Vienna del 18 AU 
tunisiai, dichiarando che impedirà ogni operazione | Pr, Nazionale + + fio 65,—- 64.85 
finauz:aria che. potesse pregiudicare nuovamente i » 41860conioit. .» 82.80 82.90 
copitali francesi, o Metallich. 8 p. 0/0 1 157.—08.88/57.— 58,75 
Vienna, 21. La maggioranza della Commis: | Azioni della Banca Naz. » | 7i0.— HI 
sione della Camera dei Signori adotiò il progetto di » delcr. mob. Aust. a 189.80 190.40 
legge sulle scuole come fu presentito alla Camera | Londra . ., . .» 115.50 113.40 
dei Doputati. ) fa Zecchini imp. . . .» 5.47 5.45 
La Delegazione del Reichsrat£ adottò la maggior Argento . . ...» 116. 112.75 











parte delte proposte della Commissione relative ai 
litigi fra le Deputazioni. 

Parigi, 2i. Li Patrie dice che gli ultimi fatti 
del Giappone  renderanap evidente che è ne- 
cessario uu intervento euggp:0 

_ La France smentisce che lo scopo del recente 
viaggio cel pripcipe Czartorisky a Vicana fosso di 
trattare per la ricostituzione del regno di Polonia. 

Roma, 21. Ferragut fu ricevuto stamane dal 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerents responsabile 
C. GIUSSANI Condirettore 


——————_—_——_——__—_———______nÉ 
Prezzi correnti dello granaglie 

î sulla piassadì Udine lr 20 marzo 
Frumento venduto dallo aL. 21.— ad aL. 24.50 


Papa. Granoturco a it 0° 4175 

Wienna, 21. La Camera dei signori ha re detto naro i è —— è, ——_ 
spinto con 63 voti contro 45 la proposta di aggiornare Granone giallo e bianco 3 —— 3: —— 
la discussione dei matrimonio civile. Respinso pure Sela 2» —— 1, —— 
con 69 voti contra 34 la proposta della minoranza nu 3 + di a» 1150 
contraria a questo progetto. al centinajo. 

Sberlino, 21. La Gazzetta del Nord smentisco | Fagiuoli nostrai 2 —— 1 —_ 
che la Prussia abbia accettato di farsi mediatrico | Sorgo rosso » — — 


Amburgo ——. a —— Amsterdam —— sti 


» fina mese . . ... —| — 


è 


CA 




















ARIE VEREZZI LI 


N. 45. . 
Deputazione Provinefato di Udine 
AVVISO D'ASTA 

"per offerte segrete 


Duvendasi procedere all'appalto per la fornitara 
delle stampo ed articoli di cancelleria occorrenti a 
questa Deputazione Provinciale por la durata di sei 
anni, 

si invitano 


Gli aspiranti a presentarsi nell'ufficio di questa De- 
patazione Provinciale nel giorno di mercordì 15 a- 
pritò p. v. dallo ore 40 ant. allo oro 2 pom. onde 
- fare per via di partiti segreti le loro offerte cho sa- 
raduno, espresse colla dichiarazione di assumere la 
fornìtàra di cui si tratta col ribasso di un tanto p. 
Ojo sut prezzo portato dallo tre Tabelle indicanti 
‘gli oggetti che occorrono ed unite al {Capitolato 
è-d appalto; coll avvertenza che il maximum cui 
+ ipuò deliberarsì sarà dat R. Prefetto Preside o da va 
suo ‘ingiricato preventivamonte stabilito in una sche- 
da suggellata con sigillo particolare, 6 deposta sul 
‘tavolo degli incauti, giosta le modalità prescritto dal 











Iegol. 7 novembre 1860 sulla: contabilità gonerala 
e posteriore Realo Decreto 13 decombro 1863. 

L'aggiudicazione dell'Impresa seguirà a fuvoro 
del minor esigente, salvo lo offerte migliori cho sul 
prezzo di detibora venissero prodotto entro giorai 
quindici decorribili dal giorno della delibera stossa, 

Si prevengono gli aspiranti cho non saranno am- 
mosso a far partito so non lo persone idonee 0 di 
conosciuta responsabilità, le quali dovrano» guarone 
tire lo loro ollerte con ua deposito di L. 100. — 

Ul deliberatari: poi dovrà, oltre il deposito, pre- 
staro un idonea cauzione por importo di L. 300.— 
(cinquecento). 

Lo condizioni del contratto sono indicate nel ra- 
lativo capitolato ostensibile a chiunque presso la 30 
gretaria della Deputazione Provinciale nelle ore 
d' Ufficio. + 

Le spese d’ Asta, di contralto, tasso ecc. staranno 
a carico dell’ aggiudicatario. 4 


Udine 17 Marzo 1868 
Il R. Prefetto Prasidante } 
FASCIOTTI i 


Il Deputato Provinciale 
Monni. 


Il Segretario 
Mento. 


GIORNALE. DI‘ UDINE 
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N. 46. 


Beputazione Provinclale di Udine 
AVVISO D'ASTA 


per offerte segrete 


Dovendosi procedere all appalto della fornitura 
di quanto concerne |’ acquartieramento dei R. Cara- 
bioieri in questa Proviocia per la durata di nove 
anni ; 


S° invitano 


gli aspiranti a presentarsi nell’ ufficio di questa Da- 
putazione Provinciale nel giorno 16 aprile p. v. dalle 
ore -19 antim. alle 2 pom. onda fare, per via di 
partiti$ segroti, le loro offerte sul corrispettivo non 
maggiore dei seguenti dati regolatori. 

a) di cont. 20 (venti) al giorno per ogni Carabi. 
nierda piedi ot a cavallo convivente colla moglie, 
tb) di cent. 18 (dieciotto) per ogni Cuabiniera a 
cavallo, 

c) di cont. 44 (quattordici) per ogoi Carabiniere 
a piedi. 

Coll’ avvertenza che il maximum cui può deli- 
bararsi sarà dal R. Prefetto o da un suv incaricato 
preventivamente stabilito in una scheda  suggellata 
con sigillo particolare e deposta sul tarolo degli ia. 
canti, giusta le modalità prescritte dal Regolamento 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
















7 novembre 4860 sulla contabilità generale © 
riore N. Decreto 13 dicembre 1863. 

L' aggiudicazione de l'impresa seguirà a farore è 
del minor esigente, salve le offerte migliori che su; 
prezzo di dolibera vonissoro prodotte entru giorni 
quindici decorribili dal giorno della delibera stessa. 

Si provengono gli aspiranti cho non saranno am- 
messe a for partito, se non Jo persone idoneo e di 
conesciuta responsabilità, la quali dovranno garan: 
tiro le loro offerto con un deposito di L. 2000. 

Il delibaratario poi dovrà oltre al deposito pre- 
staro un idonea cauzione per |’ importo di L. 20,000, 

Le condizioni del contratto sono indicate nel re- |i 
lativo capitolato che esiste presso la Segreteria della 
Deputazione Provinciale, ed è estensibile a chiunque 
in ore d’ ufficio. i 

Lo spese d’ asta, di contratto, tasse ecc. stanno è 
carico dell' aggiudicatario. 


Udine, 17 marzo 1868, 


poste. È 


HR. Prefetto Presidente 
FASCIOTTI 
Il Deputato Prov. 1 “Segretario i 
Monti sainfferto. | 
















PURTE GHEDIZIARIAI 
N. 4002 3. 
© EDITTO 


Pel ‘terzo esperimento d'asta degli 

* immobili descritti nell’ E.litto 84 ottobre 
4867! n. 4401, escluso il lotto 1V, fu 

“’redestinato - il dì 21 luglio p. v. dalle 
“ore 40 ‘ant. ale ore 4 pom. alle condi» 
‘ zioni fissate nell’Editto stesso. 

> Dalla R. Pretura 

Moggio 26 febbraio 4868. 


- I Reggente 
D.r B. ZARA 


N. 1398. . 
3 EDITTO. 


Si rende noto che dietro istanza 
‘12 dicembre 1867 n. 11853: di G. Batta 
Mongiatti di Moggio in confronto di Lucia 
Monai, Giovanni-Luigi, Giovanni-Aotonio, 
Pietro-Ant. e Maddalena mincreani rappre» 
sentati dal tutore Paolo Rossi fa Cipria- 
no di Amaro, e dei creditori inscritti, 
avrà luogo in questo ufficio alla camera 
I. nei gioroi A, 27 aprile e 5 maggio 
p. v. daile ora 10 ant. alle 2 pom. un 
triplice esperimento d’ asta -per la vene 
dita degli stabili” sottodescritti alle se 
guenti 





Condizioni 


4, La vendita seguirà in un solo lotto 
2. Ogni aspirante, meno l’esecutante, 
dovrà depositare il decimo del valore di 
stima. : ASI 
3. Nel primo e secondo esperimento 
non seguirà ‘delibera al disotto del prez- 
* 20 di stimo; ed al terzo a qualunque 
prezzo, purchè basti a copiire i credi. 
tori iscritti, Lens 

4, Il deliberatario dovrà entro giorni 
44 effettuare il deposito ‘giudiziale del 

‘ prezzo. di delibera, meno l’esecutarte, 
Per chiedere ed ottenere l’aggiudicacione 
possesso e vo.tura. der: 

5. Restando deliberatario l’ esecutante 
sarà tenuto egli al deposito del prezzo 
fino alla concorrenza dei crediti anteriori 
al propio, e per la somma offerta su- 

leriore al suo credito. — 

6..La vendita seguirà senza alcuna 
responsabilità dell’ esecatante. 

7. Mancando il delberatar.o a taluna 
della premesse condizioni, il derosito 
sauzionale spetterà all’ esecutante in cau- 
sa risarcimento di danno. . l 
Descriziene delle realità situale in Amaro 

N, 203 Casa con corte di pert. 0,20 
rend. 1. 19.08 N. 202 orto aderente. di 
pert. 0.26 rend. |. 0.80 stimati in com- 
plesso fi. 1195 

11 presenie sì affigga all'Albo Preto. 
rio, în Amaro, e 5° inserisca per tre volte 
nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretara 

Tolmezzo 7 febbraio 1868. 


HR. Pretore 
ROSSI 


e eztà 


N. 4945. p. 2 
EDITTO 


Sì rende. pubblicamente noto che sul- 
l’ istanza. di Antonietta Rizzavi Degani 


dizio di Giuseope tu Francesco Ciani di 
- Pasian di Prato venne accordata la ven 
dita degli stabili sottodescritti mediante 
subasta, e che per la verificazione stessa 
vennero prefissi i relativi esperimeoti 
pei giorni 5, 9, 14 maggio 4868 
sempre dalle ore 9 ant. alla 2 pom. di 
tenersi nel focale di-questa residenza da 
apposita Commissione. alle segaenti 


Condizioni 


4. Le realità poste in vendita io un 
sol lotto, nei due primi esperimenti non 
potranno essere deliberate che a prezzo 
superiore o pari a quello «i stima, nel 
terzo invece ad ogoì, prezzo purchè sia 
sufficiente a soddisfare tutti i creditori 
inscritti. 

2. Ognuno per farsi obblatore dovrà 

depositare previamente il decimo del va- 
lora di stima; ed .il deliberatario sarà ob- 
bligato entro ito giorni dall’. intimazione 
del Decreto di delibera a pagara 1’ in- 
tiero prezzo offerto mediante deposito 
giudiziale. 
+ 3. Maocando il deliberatario ‘ad un 
tale obbligo ie realità subastate saranno 
tosto nei sensi del $ 438. G. R, riven- 
dute a tutto rischio e pericolo, danni e 
spese del Jeliberatario. 

4. ‘La vendita viene ‘fatta senza alcuna 
responsabilità per parte deli’ esecatante, 
e nello stato e grado quali appariscono 
dal protocolio. Stima 20 novembre 1866. 
Fondi da vendersi siti in Pasian di Prato. 
I Setto dodicesime partì dalla casa co- 
lonica al Vill. n. 4 io mappa: al 'n. 248 6 
denominata Pasian di Prato di c. p.0,25 
rend. l. 44 stim. fior. 525.60. 

II. Sette dodicesime parti del terreno 
arat, denominato Soccors in mappa al 
n. 452 di c. -p. 5,65 rend. I. 5.68 su- 
mato fior, 202.78. 

II Sette dodicesimi parti del terreno 
arat. denominato .via di Bressa io mappa 
al n. 950 di pert. 3.76 rend. |. 6.45 
stimato fior, 133.86. 

Il presente Editto sarà pubblicato me- 
di: nte affissione nei luoghi soliti, e mo 
diante triplice inserzione eseculiva nel 
Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura. Urbana 
Udine, 2 marzo 1868. 


Il Giudice Dirigante 
LOVADINA 


Balelti. 





N. 4544 par. 


EDITTO 


Si notifica agli asseoti d'.ignota di- 


mora Autonio e Giacomo fu Paolo Degli 
Uomini del Canale di e 
Piussi Andrea fu Giuseppe e compagoi 
dello stesso luogo, produssero a questa 
R. Pretura la petizione 5 marzo ‘£968- 
n. 4484 contro di essi e di altri ‘con- 
sorti. nei punti] 


Rauchen che 


1. Competere agli attori il diritto di 


e 





ei —______——_——r.__ . 





di Udiae, coll’avv. Manin; ed a pregiu- | 


transito pel fondo dei R. C. al mappale 
n. 2687. , 

IT. Demolizione della palizzata sul 
fondo stesso. a 

Non essendo pertanto noto il luogo di 
loro dimora sopra istinza pari data e 
n. fu agli stesi deputsto in curatore a 
di loro pericoti e spese questo avv. D.r 
Luigi Perissutti oude la camsa poss, 
sscondo le vigenti leggi pronunciarsi co- 
me di ragione, e quind; si diffidano es: 
sì Degli Uomini è comparire personali 
mente uel giorno & maggio p. v. ad ore 
9 ant. fissato pel contrad. od a far te- 
nere al deputato curatcre i necessari. 
mezzi di difesa istituiroe un eItro o prov 
vedere come meglio creleranno al pro» 
prio interesse altrimenti dovranno atiri» 
buire ad essi stessi lo conseguenza della 
loro. inazione. 

S' inserisca per tre volte pel Giornale 
di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Moggio 5 marzo 1868. 


N Reggente 
D.r B. ZARA dava 











N. 2272. , p2. 
EDITTO 


Il R. Tribunale Provinciale in Udine 
rende pubblicamente noto che sopsa 
istanza 5 marzo 1868 n. 2272 di Pietro 
del Giudice di qui contro fi, Fravcesca 
Plaino Arrigoni Adclarlo Piano  Scah 
Teresa Plaino Volpe Francesco Menechioi 
8 Pasqua Piain9 Grato: tutti di Uslino 
saranno nel tocale di esso Tribunale alla 
Camera a. 36 teanu Ire esperimenti 
d’asta per- la vendita deli’ immobile ia 
calce descritto alle seguenti 


Condizioni 


e Pasta sarà tenuta nelli giorni 4 11 23 
maggio p. v. dalle 10 an: alle 2 pom. 


Descrizione dello stabile. 


Casa con cortile, fu orto. aderente si- 
toato in Udine nella contrada Bertaldia, 
al civico n. 2092 D. ed all’ anagrafico 
n. 2836 in mappa dell’ astmo provviso- 


‘rio delli n. #297 41298 della mappa ret- 


tificata ati’ ioteroo n. 29532 di pert. 0.31 
e colla rend. cens. di aust. }, 65.52, con- 
fina a levante G. B. Lirutti, a mezzodi 
contrada Bert:idia, a ponente parte Zu 
liani Petro e p2r'e Rijatti Domenico e 
fratelli e Pasqua Piaino «edova Gratton, 
ed a tramoutana con orto Piaino. 


Condizioni d’ asta. 


I. Nei due esperimenti primi la deli 
bera non potrà sesuire a p.ezzo minore 
detta stima di fior. 1995 e nel HI. potrà 
farsi anche a prezzo iafer:ore, sesnpre- 
chè sufficiente a e»prire i crediti iscritti 
ed in ozni caso al miglior offerente. 

II. Ogni aspirante all’asta, dovrà cau- 
tare l'offerta col deposita in effettivo 
danaro sonante del decimo di detto prezzo 
di stima, e sarà trattenuto il selo depo- 
sito del deliberatazio. 

HH. Entro 40 giorni dalla delibera esso 
deliberatario, sovrà dapositare in moneta 
come sopra, il prezzo clierto, sotratio 
1’ importo de! deposito, come s»pra, nella 
cassa forte del R. Tribonale. 

IV. Dal giorno della delibera in poi 


Udine, Tipografia Jacob Colmeegna.. 


tutte le spese ed imposte di trasferimento 
voltura ed altro, staranno a carico del 
deliberatario e dietro di ciò gli sarà ac- 
cordato } aggiudicazione dolla proprietà. 

V. Lo stabile viene venduto come de- 
scritto, e coi pesi in quanto sussistessero 
il tutto appareote dal protocollo di stima, 
e senza nessuna responsabilità 6 garanzii 
dell’ esecutante, in caso di qualche dif. 
ferenza. 

VI. Noa verificandosi dal deliberatario 
il deposito del prezzo entro il termine 
stabilito sarà proceduto a tutti suoi danni 
e spese, al reincanto e facendovisi fronte 
prima col deposito effettuato, - nel di del- 
| asta salvo ogoi diritto su ciò che fosse 
per mancare a pareggio. 

Il presente sarà pubblicato mediante 
inserzione per tre volte nel Giornale di 
Udine, ed aflissione all'albo del Tribunale 
e nei soliti luoghi. 


Dal R. Tribunale Provinciale 
Udine, 10 marzo 1863. 


Il Reggente 
CARRARO. 


G. Vidoni. 


+ T___—_ ZA I EeéTé?OWNIéIee6e-«”ré"—ram 
N. 1462 2 


EDITTO 

Il R. Giudizio di Spilimbergo invita 
coloro che in qualità di creditori hanno 
qualche pretesa da far valere contro l' e- 
redità. del .fu Domenico q. Giacomo Gior. 
dani possidente di Medun (Distretto di 
Spilimbergo) mancato a vivi nel 14 giu. 
gno 1867 a comparire nel giorna 28 
aprile 1868 alle ore 9 ant. innanzi a 
questa R. Pretura per insinuara e com- 
provare le loro pretese, oppure a pre- 
sentare entro il detto termine la loro 
domanda in iscrilto, poichè in caso con- 
trario qualora 1° eredità venisse esaurita 
col fegtna dei crediti insinuati, non 
avrebbero contro la medesima alcun altro 
diritto, che quello che loro competesse 
per pegno. 

Si aftigga al’Albo Pretoreo o si inse- 
risca per tre volte nel giornale ufficiale. 


Dalla R. Pretura 
Spilimbergo 23 febb:aio 1868 
ll R. Pretore 
{ ROSINATO 





DEPOSITO SEMENTE BACHI 


ORIGINARI 


Prima riproduzione Giapponese annuale bianca, e 
verde su cartoni e sgranata, nonché Gialla Levante e 


Russa su tele. 


Piazza del Duomo N. 498 nero. 
ALESSANDRO ARRIGONI 





A prezzi e condizioni di pagamento da trattarsi 


ZOLFO 


FLORISTELLA E RIMINI 


Provvisto all'origine in pani e macinato nel molino della ditta Pietro e Tommaso fratelli 
Bearzi a Udine, fuori Porta Aquileja, dietro la Stazione della Strada ferrata, viene 


offerto da 


PIETRO. E TOMMASO FRATELLI BEARZI | 


Udine Mercatovecchio N. 756 


dove si ricevono antecipatamente commissioni con impegno e da comittenti conosciut 


anche senza cparra. 


Iì molin? è accessibile a chi volesse esaminare sopra Iuogo il Zolfo in pani, il 
sistema di macinazione, i buratti ed il Zolfo polverizzato. 

Gli acquirenti di partite di qualche entità potranno scegliere a loro piacere il 
Zolfo in pani e chiedere la macinazione sotto la loro immediata sorveglianza in gior- 


nate da stabilirsi di comune accordo. 


Si vende inoltre anche il Zolfo in pani. 
A maggior comodo dei viticultori del basso Eriuli sono erette 


delle macine di Zolfo auche a 


Fratelli Filaferro ed è colà incaricato delle trattative cogli acquirenti, e 
della vendita 6 consegna, #l sig. Giuseppe Filaferro. 


CARTONI 





SEME 


ORIGINARI GIAPPONESI 


delle migliori razze di OSHIO, SINCHENeYOKOHAMA 
Deposito presso Giuseppe Berghinz Borgo Redentore 


N. 1455, 


23 


BIVOLTINI 
I 


2 LESKOVIC E BANDIANI 
Udine Borgo Poscolle N. 628 


Btivarotta cel molino delli signori 


BACH 
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